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“LA SETTIMANA METEO IN LIGURIA”, n° 35 del 20 febbraio 2017 

ARIA DI PRIMAVERA: CLIMA MITE E POCHISSIME PRECIPITAZIONI 

La settimana tra il 13 e il 19 febbraio è stata caratterizzata dalla presenza di un robusto 
blocco anticiclonico che ha dominato lo scenario europeo Centro Orientale e 
Mediterraneo. L’alta pressione ha, così, contrastato l'ingresso di sistemi atlantici 
perturbati che hanno interessato le coste più occidentali europee a causa di un richiamo 
caldo-umido sud-orientale e solo a tratti il Mediterraneo occidentale. Il ritorno di aria 
più fredda proveniente dalla Russia si è limitato alla Turchia e l'estremo Mediterraneo 
orientale. 
 
Unici cedimenti dell’anticiclone, a inizio settimana, per l'influenza marginale di una 
depressione sulla Spagna e Europa Occidentale che ha richiamato umidità sulle nostre 
regioni settentrionali e la Liguria, favorendo nuvolosità che solo a tratti  
è stata associata a qualche debole locale precipitazione (il “picco” il 17 febbraio con i 

17.8 millimetri di Riccò del Golfo e i 17.4 di Fornola nello spezzino mentre il 13 Urbe 
Superiore, nel savonese, aveva raccolto 17.2 millimetri). Praticamente assenti le 
precipitazioni nei comuni capoluogo.  
 
Questa configurazione, associata sia al dominio anticiclonico che  a richiami caldo-
umidi lungo il suo bordo occidentale, ha comportato temperature assai miti per il 
periodo con valori sul Nord Italia superiori di 3-4 gradi rispetto alla media del periodo e 
addirittura di 6-7 sull’Europa Settentrionale e la penisola Scandinava.  Da qui , dunque, 
l'andamento termico più tipico di marzo che di febbraio, con i massimi di 19.6 il 13 
febbraio a Levanto (La Spezia), 19.5 il 15 a Santuario di Savona e il 18 a Calice Ligure 
(entrambe nel savonese). Questi valori sono stati frutto non solo della massa d’aria 

caldo umida, ma anche alle schiarite pomeridiane e della nuvolosità bassa   che nelle ore  
notturne ha comportato un minor raffreddamento dell'atmosfera. Da segnalare alcune 
minime sopra i 10 gradi a Imperia mentre, il 13, anche La Spezia città ha toccato un 
valore termico ragguardevole con 17.3 gradi. 
 
Inevitabile, infine, che le temperature più basse fossero relegate ai soliti “santuari” del 

freddo: il 19 febbraio le imperiesi Poggio Fearza e Colle di Nava hanno registrato 
rispettivamente -4.3 e -3.7 mentre il 15 Loco Carchelli (Genova) si è fermata a -4.2. 
 
 


